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& QUARANTANNI DI BATTAGLIA FRUTTUOSA 
tv 

M a t t i uomo di cultura 
Racconta Togliatti che Mat-ido sono mesbe in relazione 

teo Bartoli, l'insigne scienzin- con esso, le nozioni divcntuno 
io che fu maestro di Gramsci aerila, acquistano un signifi-
all'Uiiivcrsità di Toiino. &ofTrì|cato > e tuttavia, trentanni 
molto quando vide Gramsci'dopo, non nasconde la sua 
abbandonare gli studi di gioì-(sempre \i\u ammira/ione per 
tologia, per darsi tutto alla < quel colosso della licercu fi-
lottu politica, e molto lo IIIU- lologica the fu Rodolfo |{ei-
proverò. jner, educatore di geneiu/ioni 

Non sappiamo se, nell'ai-idi giovani allo sciupolo, olla 
tro dopoguerra, anche qual
che maestro torinese di To
gliatti abbia manifestato uno 
stesso pensiero. Certo è chi» 
in questo dopoguerra, quan
dô  Togliatti ha cominciato ad 
agire apertamente e da pio-
tagonista sulla scena politica 
italiana, e quasi all'improv
viso tutti gli italiani, e uou 

csatte/zd, alla precisione del
l'indugine e della espressione, 
e quindi alla sincerità e alla 
serietà morale >; W crudmo-
nc> propria di un uomo <he 
la ricchezza della sua cult ut a 
se l'è conquistata non nello 
biblioteche, seguendo l'impul
so a volte ozioso del pensiero, 
ma nel fuoco della lotta m o 

scio i combattenti deH'antifa-ilu/ionuiin, mosso dalla neees-
ecismo, vennero u contatto cou 
la sua personalità coVi ricca 
e completa, come non pochi 
sono stati coloro i quali si so
no meravigliati che il capo 
del Partito comunista si muo
vesse tanto a suo ugio nei più 
diversi campi della cultura. 
così non pochi sono stati co
loro i quali si sono innuiiaii-

sità di meglio conoscere una 
situazione per meglio potere 

una nuova cultura nazionali', 
che si deve feviluppure in 
stretto legame con il profon
do moto di ì iniio\ amento eco
nomico e sociale diretto dai 
comunisti, che questo moto di 
rinno\amento aiuta armando 
gli operai, i Involatoti e gli 
intellettuali italiani di una 
dottiina iholuzionuria, di un 
metodo € critico» per intcn-
deie il noit io passato, tutto il 
nostio passato, e per mutale il 
volto al nostio picsente, e che 
a sua volta da questa lotta ri
voluzionaria viene aiutata a 
liberai si via via non tanto 
dalla influenza degli * eluditi 
di biblioteca >, che in Italia 
lappreseutano buse il inule 
niiiiotc. quanto dal picdouii-
nio e l'opera ottusamente rea-
ziouaiia dei «-filistei pmdciiti>, 

che tuttavia dà l'impressione, 
a chi legga i suoi scritti o 
ascolti j suoi discorsi, o abbia 
la fortuna di discorieie con 
lui in pnvafo, di essere dota
to di codili/ioni incsumtbili 
su tutto < io che appaitieue ai 
regni più diveisi della culla
la e della conoscenza nma
ini, e di una inesauribili- ca
pacità di apprezzarne in mo
do nuovo, oiiginale, «criti
co >. il significato. 

Ma, appunto, è questa ca
pacità «ci i t tcu», che unifica 
in modo ferreo e coerente In 
diversità e vastità dei ->uui 
interessi intellettuali, è que
sto sentire in Togliatti lo 
«specialista» di tante disci
pline e insieme supere bene 
che «specialista» egli lo è 
davvero in pi imo luogo e so
prattutto della scienza politi
ca, della scienza dell'oigaui/,-
/azione, della tattica e della 
strategia ìivoluzionuria, che 
ti fa comprendere come la 
sua eurutteiistiea vera e pro
pria, la sua originalità di uo
mo di cultura, sia appunto 
quella di essere un grande di
rigente comunista, un grande 
discepolo di Alurv, Engels, Le
nin e Stalin, vale «t diie un 
esponente di quella « seicn/.u 
nuova » dalla quali finalmen
te è stato scacciato via tulio 
ciò che non appaitieue aiT'io-

!mo, nella quale finalmcntc 
cati che egli non si fosse de- J'itto ciò che appartiene al-
dicato per intero agli studi, a • "•""*» diventa scienza, iner-
che agli studi non potesse d i - «• l« quale viene finalmente 
dicare maggior tempo e spu- elinnmitu ogni distinzione e 
zio della suu attività. contrapposizione fra il ncn-

Per gli uni. insomma, era Mero •' la/ ione-

intervenne a trusfoi maria, e Quei «filistei prudenti », cou-
'""" ' " tio i quali, nelle loro vesti di 

Togliatti studente 

In questo senso, quando si 
parla di Togliatti uomo di 
cultura, non può uou venire 

per gli ultri erajiu mente la famosa pagina di 
che un grande'Engels nella quale questo 

meraviglioso che un uomo po
litico di parte proletaria po
tesse essere un grande < in
tellettuale» 
increscioso 
«intellettuale» dovesse esse
re stato distrutto nei suoi stu
di dalla sua milizia rivoluzio
naria: commettendo, gli uni e 
gli altri, l'errore di non com
prendere che Togliatti è, co
me Gramsci era. un grande 
e intellettuale » proprio per
chè è un grande dirigente ri-
-\uhi7Ìotiurìo. che vano sareb
be voler distinguere in lui 
l'uomo di cultura dall'uomo 
eli purtito. chi* il tontriliuto 
originalissimo ch'egli ha por-
lato alla vita culturale ìtubu-
ua. contributo diretto e con
tributo di stimolo allo svilup
po di una coscienza < critica » 
che già sta dando e sempre 
più darà in avvenire i àuoi 
frutti, * sarebbe inconcepibile 

grande maestro Ilei nuir\Nnio, 
contrappone al tipo dell'in
tellettuale hoifdiesc moderno, 
il tipo dell'in tellcttuule del 
Rinascimento, non ancora 
schiavo di quella divisione 
del lavoro «che ha reso co
si limitati ed unilaterali tan
ti dei loro successori >, e nel 
«-ni stesso stampo, ben M sen
te, laigels vorrebbe vedere 
modellati gli uomini deijn 
cultura ntiov.i, della t a l u n a 
rivoluzionaria, della cultura 
della classe operaia. 

«La loro caratteristica ve
ra e propria — egli scrive a 
proposito di cpiesti uomini — 
sta nel fatto «he essi viveva
no e operavano, quasi tutti, in 

. . . . . . . . - ~ . ~ , v ie / /» agli avvenimenti ihl 
disgiunto dalla sua azione di {tempo, alle lotte pratiche: 
capo del Partito comunista 

Naturalmente questo legu
me non vii. inteso in mudo 
astratto, come fosse sputita-

Crendevano posi/ione e coni-
a t t o <mo anche essi, chi c.m 

In parola e con gli scritti, chi 
con la spada, parecchi con 

neo o determinatosi meccani- entrambe. Veniva da ciò quel-
camentc- l , n piene/za '" quella forza di 

Si tratta di un legame cou-lcarattere, che li facevano uo-
creto. vivo, nel quale la per-Inibii completi. Gli eruditi ih 
sonalità di Togliatti entra con biblioteca MHKI dello cccczto-
le eccezionali facoltà critiche, ni: o gente di secondo o ter-
dialettichc. tutte sue. con le '<» rango, o filistei prudenti 
doti caratteristiche del suo in- che non volevano dottarsi le 
iregno, così addestrate al s.ir- dita con il fuoco». 
casato e od una supcriore irò- Lbbcnc. mi sembra che per 
nia; entra con una capacità di un giudizio critico sulla per-
gviscerare e di rico-truire gli Jsonalità di l'iuflì.itti uomo di 
eventi, le situa/ioni storie he. [cultura, e non \nr una facile 
in tutto il loro complesso u>- comodità celebrativa, bisogna 
suto di rapporti reciproci, che (dire che in questo stampo To-
davvero non ha uguali nella giiatti. con Gram-ci. -i è ino-
nostra tradizione, e che da\ -Mol la lo con tutto l'apporto 
xeto fa sperare che Iobl ia i -de l le sue eccezionali iloti iti
ti possa, un giorno o l'ai- tellettualt. alla -cuoia lei 
tro, darci per intero quella granili iiMc-fì del marxismo. 
storia dell'Italia moderna «he atir.iver-o la MI.I os|>orionza 
costituisce il filo rosso di tati- rivoluzionaria internazionale. 
ti suoi scritti e discorsi (da I. di qui pereto, bi-o^na par-
quelli su Gramsci a quello su tire per comprendere quanto 
Giolitti, da quelli Mil fasci- «li nuovo, di eccezionale, l o -
smo a quelli siili Emilia e sul ch'atti e ( .r.tm-o r.iporc-rii-
Mezzogiorno) e il tessuto con- t.ino nella cultura italiana 
ncttivo insostituibile del re- moderna, il (tu e penato da 
cente Quaderno di Rinascita '»ì>cr,\rv % e proprio r app r - -
dedkato ai trent'anni del Par-dentato dal di-tacco <nn ia 
tifo comunista italiano: entra jvita del popolo. « mò con la 
con an gusto estetico che ritMt.i reale della n.i/tmu-. e >:n 
fa tornare in mente, tome an- a n . dopo il De sancii-, non 
che accade per Gramsci, il IV - , pini rflr"varc neppure uno 
Sanctis, e che a quanti son» -forzo isolato individuale, per 
attenti a non lasciarsi -fug colmare tale distacco, e il 
gire j l i accenni, gli -punti, le e ut maggiore i-ponente, il 
indicazioni ch'egli la-cia cosi O r * e. a j.:le d.-tacco «là an-
spcsso cadere, e co-i -pc--» zi la forma teorica più com-
come per caso, oltre che ne» P'cta e < -e tentifici » 
suoi scritti e discorsi. anth«*| Happre-cntano qualeo-a di 
nelle conversazioni private..nuovo, di eccezionale, e lo 
suggeriscono una pro-pettiva'rappresentano in modo con-
nuova dalla quale collocar>iU-,-,poAole: poiché, per il par-
per intendere e apprezzare ''ticolaro sviluppo della -ocie-

{»ià significativi scrittori ita-ita italiana, il problema del 
foni e stranieri. Si tratta di'rinnovamento della cultura 

UH legame concreto, vivo, nel nazionale, il problema deila 
qaa le ha anche il suo posi.» - '"' J'* , ,~ r :"~~ ' -
1« straordinaria < erudizione > 
di ' Togliatti, l"« erudizione » 
propria di un uomo il quale 
poco più che ventenne giu
dicava che «il valore delle 
scoperte scientifiche è tutto 
nel pn>res*o mentale che lo 
scienziato compie per giun
gere-ad rs-c. o -neglio. nel 
proecs-o generale del pensie
ro amano che si sviluppa i* 
preade sempre migliore co-

* - di «è: soltaafo quaa-

po-i>ione e della funzione de
gli intellettuali nella lotta 
delle classi, costituisce uno 
dei problemi della rivoluzio
ne democratica e socialista 
italiana. Di qui il posto che 
la lotta culturale occupa, per 
Granisti «» per Togliatti, nel
la lotta rivoluzionaria in ve
nerale. Di qui il fatto che To
gliatti e Gramsci, capi della 
clas-c operaia italiana, di
ventano gli iniziatori e i di
rigenti di quella battaglia per 

arcadi eterni, di * nipotini de) 
Pache Bresciani ». di « lot.a-
ni 3, di patiti di iiazionaii-mo 
provinciale, logliattt dalla 
lubrica i l.,i battaglia delie-
idee * neirOrc/»/ie Nuovo ai 
cotsivi firiitiiti « Moderigli ui 
Castigba j su Rinuscilu, con
duce da quarantanni la sua 
implacabile e fruttuosa bat
taglia. 

MARIO ALICATA 

BICORDI DI OPERAI TORINESI 

Insiem £ COKI i o liatti 
alVuOrdine Nuovo 99 

/a lotta contro le squadracce fasciste nel 1922 - Togliatti e Gramsci dividono i pericoli 
on gli operai - Un singolare giaciglio accanto alle rotative - La morte di Pietro Longo 

Togliatti e un appassionato amatore di libri. Kctoln mentre 
esamina alcune recenti pubblicazioni sugli scattali della 

libreria lUnusclU 

i miei ricordi sono comuni 
a quelli di tanti altri operai 
allora etowoni come me, nel 
periodo che va dall'incendio 
della C.d.L. di Torino (aprile 
1921), alcuni mesi c'opo l'oc
cupazione delle fabbriche, al
la devastazione dell' Ord ine 
Nuovo, il Quotldljno di Gram
sci e Togliatti. 

Eravamo già nel periodo di 
declino del movimento ope
raio del dopoguerra. Tuttavia 
a Torino la classe operaia 
sì batteva ancora e pagava con 
l'arresto di cent tnata dei suoi 
migliori militanti te conie-
guenze degli infami processi 
che avevano seguito il gran
dioso movimento dell'occuva-
zione delle fabbriche. 

La strage di dicembre r ap 
presentò l'episodio di maggior 
ferocia squadristica, ma non 
significo certo V abbandono 
della lotta, che non bisognava 
capitolare di fronte a nessu
na violenza fascista. In quel 
clima si pose il problema del
la difesa organizzata dello 

Ordine Nuovo. La fabbriche 
torinesi, la Savighano, la Ne-
biolo, la Fiat Lingotto, mal
grado la perdita di decine di 
membri di C.L arrestati o la
titanti, alimentavano abbon
dantemente la resistenza (tal
volta anche armata per legit
tima difesa) contro gli assalti 
della teppa fascista al nostro 
niomale. 

ziere alla sezione giovanile pena seppi la cosa venni su-
soctaiista centro 

Ma fu al giornale che co
nobbi Togliatti piti intima
mente. Lavoratore instancabi
le e metodico, sereno nell'af-
frontare con noi giorno Per 
giorno i problemi della classe 
operaia Togliatti, come G r a m 
sci, dedicava spesso un po' 
del suo tempo prezioso Ver 

Ciascuna fabbrica, ugni se- jspieparci oli avvenimenti che 
ra, mandava il suo gruppo di {Precipitavano. Erano brevi 
« guardie -rosse >» e inoltre una 
guardia fissa garantiva il 
giornale dalle puntate im
provvise alla sede di ma Ca
vour, accompagnava la spedi
zione ai treni del aiornalc. 
vigilando la partenza e as 

conversazioni, tuttavia r iusc i 
vano sempre ad infonderci 
entusiasmo. Ci sentivamo de
cisi a non cedere ai soprusi 
fascisti e alla polizia. 

Nel periodo in cui alla 
solvendo nel contempo al sodc del giornale gli aliar 
compito di personale sorve
glianza dei compagni redatto
ri che, come e noto, ritorna
vano a casa nelle prime ore 
del mattino. 

Togliatti era il redattore 
capo, conosciuto già da noi, 
prima ancora dell' incendio 
della C.d.L.. come conjeren-

DOCUMENTI SU UNA VITA DI LOTTA E DI SACRIFICIO 

Quando la polizia fascista 
braccava il compagno Togliatti 
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Ecco tre documenti tra i tanti che testimoniano le portico- che il famoso dott. Rotondano, una delle più tristi figure 
della polizia politica fascista. (Vedi la tua firma sull'apiari attenzioni dedicate dalla polizia fascista al « sovver

sivo » Palmiro Togliatti. Ricercato da tutte te questure del 
regno il suo nome compariva periodicamente nei telegrammi 
di servizio affannosamente scambiati fra questura e que
stura per più di 20 anni. Di lui si occupò personalmente an-

punto di traverso alla richiesta del tribunale del corpo 
d'armata di Milano). Gli altri dccumenti sono; una foto
grafia trasmessa al questore di Roma dalla questura di Tori
ni. i un esemplare di telegramma-circolare per il rintraccio. 
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mi si facevano più frequenti 
i compagni Gramsci e To
gliatti restavano sempre con 
noi. Questa continua presenza 
ci riempiva ancor più di sod
disfazione perchè allora la no
stra concezione dell'intellet
tuale cresciuto alla scuola 
della classe operata, pronto a 
dim'deme le sorti in oqni mo
mento, non era, diciamo, mol
to precisa. In quel le notti oqni 
pregiudizio e ogni di//iden2a 
si dissipavano. Ricordo come, 
ogni qualvolta le informazioni 
ci facevano presagire un « at
tacco » 7iiattutino, Tooliafti 
rinunciasse al riposo nella sua 
casa di via Reggio sul lungo 
Dora per rimanere con la 
guardia permanente e gli o -
perai delle fabbriche, in atte
sa che il pericolo si fosse di
leguato. In quei momenti egli 
riposava accanto alle ro ta t ive 
su una brandina dalle singo
lari lenzuola di carta bianca, 
avanzo dei rotoli adoperati 
per la tiratura del giornale. 

L'avanguardia operaia tori
nese in quei giorni ha sentito 
in oani momento -profonda 
mente legati alle vicende di 
quel duro periodo, pronti a 
pagare di persona, i due 
grandi artefici. Gramsci e To
gliatti. 

PIETRO COMOLLO 

Una lettera 
Caro Togliatti, 

nel porgerti i miei migliori 
auguri per il tuo 60. com
pleanno, sono sicuro che gra
dirai di cuore queste poche 
righe che vogliono solo ricor
darti non già tutta l'attività 
politica che abbiamo svolto 
insieme prima, durante e dopo 
l'occupazione delle fabbriche 
a Torino, ma piuttosto due 
episodi che mi sono rimasti 
fortemente impressi, proprio 
perchè li ho vissuti al tuo 
fianco in un momento gravis
simo della s tona del movi 
mento operaio. 

Il primo di questi episodi è 
quello che precedette i gravi 
fatti del dicembre 1922, che 
vanno sotto il nome della 
« strage di Torino ». Mi rife
risco al vile assassinio di P i e 
tro Longo, consumato a colpì 
di pugnale dalle squadracce 
fasciste di Brandimarte. A p -

bito da te e ci recammo In
sieme a condurre un'inchie
sta su come era avvenuto il 
fatto. Ricorderai che in casa 
dell'assassinato trovammo tut
ti i familiari, attorno al loro 
caro genitore in condizioni 
disperate. Tu dicesti brevi 
parole di conforto a tutti i 
presenti e nel contempo espri
mesti, a nome del Partito e 
dei lavoratori torinesi, il più 
profondo cordoglio per la 
perdita del tanto amato e st i
mato compagno Pietro Lon
go. Di ritorno alla sede di 
partito ci scambiammo le n o 
stre impressioni. Le tue poche 
parole esprimevano una con
danna cocente d^ tali sistemi 
criminali di lotta che i capi
talisti i praticavano contro la 
classe operaia e il suo Par
tito. Aggiungesti che occor
reva prepararsi bene e con
tinuare a lottare, lottare e poi 
ancora lottare, con forza ed 
entusiasmo, perchè infine la 
vittoria sarebbe stata della 
classe operaia. 

Il secondo episodio SL rife
risce ad un certo contraccol
po che ci fu nelle file dei 
compagni a causa del terrore 
squadrista, subito dopo la 
« strage del dicembre 1922 », 
Tu. come sempre, avevi r iu
nito il Direttivo di sezione 
che allora era composto da 
Rabezzana, Camilla Ravera. 
Giovanni Parodi, Dante, ope
raio della « Lancia » e il so t 
toscritto. La riunione fu t e 
nuta in un ufficio dell'Allean
za cooperativa torinese. Il 
succo della *>)-'• rriasione era 
pressapoco questo: riallaccia
re i rapporti e il collegamen
to con tutti i compagni diso
rientati, studiare nuove forme 
organizzative di partito, r i -

rimanendo però sempre col le
gati con la classe operaia at
traverso le fabbriche, porta
re fra gli operai la volontà, 
lo slancio e l'entusiasmo della 
lotta, perfezionare la propa
ganda, combattere la tenden
za alla capitolazione, mai tra
scurare, anzi porre in primo 
piano, le rivendicazioni e co 
nomiche dei ^voratori ecc. 

Quella riunione, proprio per 
le giuste direttive che tu, T o 
gliatti, ci avevi tracciate, det
te grandi frutti, tanto è vero 
che pochissimo tempo do 
po, in occasione delle elezioni 
della Commissione Interna e 
della Mutua FIAT, gli operai 
e gli impiegati votarono a 
grande maggioranza la nostra 
lista. 

Caro Togliatti, è da oltre 
40 anni che insieme abbiamo 
cominciato a lavorare per la 
erande causa del Socialismo. 
Noi continueremo a lottare 
con il sempre maggiore e n 
tusiasmo che ci deriva dalla 
consapevole certezza della 
non lontana nostra vittoria. 

Faccio i miei più sentiti a u 
guri di lunga vita al Capo 
amato e stimato e alla guida 
illuminata del Partito, dei l a 
voratori e del popolo italiano. 

GIOVANNI CASSANO 

Il saluto augurale 
del popolo giapponese 

Al Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
Roma. 

Cari compagni. 
in occasione del 60* com

pleanno .del compagno Pal
miro Togliatti, capo e guida 
del popolo italiano, il Comi
tato centrale del Partito co
munista giapponese invia in 
sieme ai tanti giapponesi che 
amano e rispettano il compa
gno Togliatti le sue cordiali 
congratulazioni. 

Il nome e le attività 1el 
compagno Togliatti sono fa
miliari, da più di trenta an
ni. ai comunisti ed alla clas
se operaia giapponese. Alcu
ni dei suoi articoli, scritti e 
pubblicati sotto lo pseudoni
mo di Ercoli, al tempo m cui 
egli lavorava nel Commtern, 
furono tradotti in giapponese 
e da essi traemmo molti in
segnamenti. Noi vorremmo 
sottolineare qui quante Dre-
ziose lezioni ricaviamo dal
l'eccellente guida teorica e 
pratica che il compagno T o 
gliatti. dopo aver diretto la 
lunga e diffìcile lotta contro 

indipendenza nazionale e del
la democrazia. La lotta del 
popolo giapponese è fondata 
anch'essa sulla ferma convin
zione che il popolo giapoo-
nese non combatterà contro 
l'Unione Sovietica, baluardo 
della pace mondiale, e che 
esso) difenderà saldamente la 
pace tra le nazioni del mondo. 

Il Partito comunista e :1 
popolo giapponese augurano 
lunga vita al compagno T o 
gliatti, dal quale si attendo
no una ulteriore attività nel 
futuro. Collaborando ferma
mente con il popolo italiano 
guidato dal compagno T o 
gliatti, il Partito comunista 
e il popolo giapponese raf
forzeranno ancora la loro 
lotta per la Dace, l'indipen
denza nazionale, la demo
crazia. come parte integran
te del campo antimperialista 
e democratico, osservando 
fedelmente gli insegnamenti 
del nostro srande compagno 
c t a l i n . 

Lunga vita al compagno 
Togliatti! 

V \ a 'a psce. l'indipenden-
il regime fascista di Musso- R a nazionale, la democrazia 
lini, sta ora dando alla lotta d e I P°Polo italiano! 
per la pace del mondo e D T 
la liberazione del popolo ita
liano dall'imperialismo ame
ricano e dal governo De Ga-
;pen , suo cane fedele. 

Inoltre, noi vorremmo di
re al vostro Comitato c e n 
trale che j comunisti e il po
polo giapponese sono stati 
rincuorati ed ispirati dai mol
ti brillanti successi e dalle 
molte vittorie ottenute dai 
comunisti italiani, guidati dal 
compagno Togliatti, e dal DO-
oolo italiano nella loro c o 
raggiosa lotta per la pace, la 
indipendenza nazionale e la 
democrazìa. 

Nel febbraio 1949. il com
pagno Togliatti fece la s to
rica dichiarazione che il po
polo italiano non avrebbe 
mai combattuto contro l'U
nione Sovietica. 

Il popolo giapponese, pro
prio come il popolo italiano, 
sta ora combattendo dura
mente contro il nostro comu-
iie nemico, tenendo alta la 
bandiera della pace, della 

Con saluti fraterni 
Il Comitato centrale 
del Partito comunista 

del Giappone 

li Partito comunista 
d'Indonesia 

Al compagno Togliatti, Co
mitato centrale del Partito 
comunista italiano. 

Insieme con i comunisti e 
con il popolo italiano ci fe
licitiamo e congratuliamo con 
voi per il vostro 60* com
pleanno. Noi speriamo che 
voi vivrete a lungo ed in 
buona salute, in modo da po
ter continuare a dirigere la 
lotta del valoroso popolo ita
liano contro ritorni fascisti e 
verso maggiori vittorie. 

Viva l'amicizia dei popoli 
d'Italia e d'Indonesia. 

Seorefario del Comito-
fo centrale del Partito 
comunista d'Indonesia 

A1DIT 


